

Cari amici, 

son già trascorsi 12 mesi da quando il nostro Mauro della nazionale di sci ci aveva augurato da questo microfono Bon di Bona magn. Spero che questo augurio non sia stato vano. 

L’anno appena trascorso è stato il più caldo mai registrato. Anno caldo, non solo per la temperatura media ma pure per quello che è successo nel mondo a livello politico, economico, finanziario, sociale ed ambientale. Un anno agitato. Agitazioni lontane ma che hanno coinvolto, seppur marginalmente, anche la Svizzera, il nostro comune e noi stessi. 

Uno tsunami in Giappone ha messo in crisi la produzione energetica mondiale, un commento di un politico europeo fa scendere l’euro e le nostre industrie non riescono più ad esportare. Una guerra in Nord Africa e i nostri centri di accoglienza si riempiono di profughi. 

Problemi esteri, globali, che richiedono anche delle risposte locali e individuali. 

Risposte che il comune, il Municipio e il Consiglio Comunale, in questa legislatura che volge al termine, hanno cercato di dare. 

In ambito ambientale non vi è senz’altro sfuggito l’impegno profuso per produrre energia ecologica, con diversi progetti quali la nuova centralina idroelettrica Ghiacciaia, il parco eolico, il rinnovo della concessione della Calcaccia, o lo sfruttamento dell’acqua del Ri di Fontana. Il Consiglio Comunale ha inoltre appena deciso di aderire al progetto Città dell’energia, volto anche a ridurre i consumi e migliorare l’efficienza. 

Risposte che il Comune ha cercato di dare anche in ambito economico e turistico, costituendo e finanziando la società Valbianca SA che ora gestisce gli impianti di risalita, oppure, promuovendo l’apertura dell’ufficio del turismo il sabato e la domenica, oppure, concludendo una convenzione con una ditta interessata a sfruttare una nostra sorgente per produrre acqua minerale. 

Guerre lontane, aumento della popolazione mondiale, differenze di ricchezza tra Paese e Paese. Fattori lontani che spingeranno sempre più altri popoli a cercare la pace e il lavoro nel nostro Paese, nella nostra delicata oasi di libertà , di democrazia e ricchezza. Se non possiamo influenzare l’immigrazione, possiamo però fare in modo che le persone che qui arrivano, conoscano ma soprattutto accettino e si adattino alla nostra cultura, alle nostre tradizioni, alle nostre abitudini. In questo senso il Consiglio Comunale ed il Municipio hanno migliorato la procedura volta a concedere l’attinenza comunale. 

Ecco, vi ho presentato alcuni esempi di attività con le quali il Consiglio Comunale è stato confrontato. Se noi consiglieri comunali abbiamo proposto, analizzato e votato, c’è però qualcun altro che ha FATTO. E qui va il mio ringraziamento ai membri del Municipio per il loro enorme impegno. Un ringraziamento anche ai dipendenti comunali che, come vedete, non si occupano solo delle attività quotidiane ma anche di questi progetti. Grazie mille; la comunità ha bisogno di voi, di persone motivate e impegnate.
Tanto è stato fatto e tanto altro avremmo voluto fare. 

La volontà si scontra spesso con i soldi a nostra disposizione che ci obbligano a fare delle scelte, prima qualcosa e poi qualcos’altro. Scelte opinabili, discutibili, che non accontentano tutti ma che devono essere fatte. 

E così tanto rimane da fare. 

Il prossimo mese di aprile vi saranno le elezioni comunali. E qui il mio caloroso invito ai giovani, dagli Anta in giù a mettersi a disposizione. Essere politico comunale è stimolante, si toccano con mano i nostri problemi, si possono portare delle soluzioni concrete grandi e piccole. Nel prossimo quadriennio dovremmo pure decidere le sorti dei comuni dell’alta Leventina, decidere se credere nel detto “L’unione fa la forza” o se preferire la via solitaria. 

Cari amici, vorrei chiudere qui il discorso, lasciarvi ritornare al caldo del vostro focolare ed augurarvi subito Buon Anno, ma questo augurio detto così non mi soddisfa. Non mi soddisfa in quanto il Buon Anno non deriva da un augurio ma da Noi, da quello che l’individuo fa per se stesso e per la società. Se ogni problema mondiale, dalle guerre all’inquinamento deriva da attività di singoli individui, così anche le soluzioni nascono e si concretizzano grazie a singoli individui. 

Il futuro e il Buon Anno della nostra società derivano anche da quello che voi cittadini, voi monitori, voi membri di comitato fate per le nostre associazioni, siano esse sportive, culturali o sociali. Associazioni indispensabili per creare una vera società, una grande famiglia, per integrare giovani e anziani, indigeni e stranieri, per formare giovani sani, giovani capaci di vivere in gruppo, capaci di lottare per ottenere obiettivi. A queste persone rivolgo il mio grazie e, ai giovani, ricordo che presto o tardi toccherà a loro ritornare il bene che hanno ricevuto. 

Il futuro, il Buon Anno del nostro turismo, dei nostri commerci, delle nostre aziende e dei nostri artigiani dipende anche da noi consumatori che possiamo scegliere prodotti e prestazioni locali invece di quelli esteri, di acquistare da noi invece che nei supermercati, magari oltre confine. 

Il futuro, il Buon Anno del nostro clima dipende anche da quanta energia e risorse utilizziamo, da come ci spostiamo, da cosa e quanto acquistiamo e consumiamo. 

Il nostro futuro è garantito se noi genitori educhiamo i nostri figli al rispetto, al rispetto assoluto degli altri, delle cose, dello Stato, dell’ambiente. Se insegniamo loro a Dare prima di Ricevere e ad Essere prima di Avere. 

Ecco, sono queste misure concrete che ci faranno avere un Buon Anno e un futuro migliore. 

A me resta solo dunque il compito di augurarvi tanta, tanta salute e … nella scia della nostra tradizione, di augurarvi Bondì-Bona Magn. 

Alberto Dotta

